
Leonardo  

Da Vinci  

e i suoi Codici 

  

Passatempi 

curiosi di  

un Genio 

dell’Arte 



15 aprile 1452 in sabato a ore 3 
di notte [ attuali 22.30 ]. Ebbe 

nome Lionardo  

A 17 anni, il padre Ser Piero 
prese il taccuino dei disegni 
del figlio e lo portò dal suo 
amico Andrea del Verrocchio 
chiedendo un giudizio critico 
sugli scarabocchi di 
Leonardo che, di lì a poco, 
entrerà in bottega 

L'8 aprile 1476 venne 
presentata una denuncia 
anonima contro diverse 
persone, tra le quali 
Leonardo, per sodomia 
consumata verso il 
diciassettenne Jacopo 
Saltarelli. Anche se nella 
Firenze dell'epoca c'era una 
certa tolleranza verso 
l'omosessualità, la pena 
prevista in questi casi era 
severissima, addirittura il 
rogo. Oltre a Leonardo, tra gli 
altri inquisiti vi erano 
Bartolomeo di Pasquino e 
soprattutto Leonardo 
Tornabuoni, giovane rampollo 
della potentissima famiglia 
fiorentina dei Tornabuoni, 
imparentata con i Medici.  

20 anni trascorsi a Milano 
dove incontrò varie difficoltà 
con la lingua parlata dal 
popolo gli esperti ritrovano 
nei suoi scritti risalenti alla 
fine di questo periodo 
addirittura dei "lombardismi" 

Nel 1519, il 23 aprile, egli decide di redigere un 
commovente testamento, nel quale cita tutti coloro che 
gli sono stati vicini. La morte giunge infatti il 2 maggio del 
1519: Il suo corpo viene sepolto a San Fiorentino ad 
Amboise, da dove però scomparirà, senza lasciare traccia, 
a causa delle profanazioni di tombe durante le guerre 
religiose del XVI se moriva il 2 maggio 1519. Il 12 agosto 
«fu inumato nel chiostro di questa chiesa [ Saint-
Florentin ad Amboise ] M. Lionard de Vincy. Cinquant'anni 
dopo, violata la tomba, le sue spoglie andarono disperse 
nei disordini delle lotte religiose fra cattolici e ugonotti. 
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“Sì come una giornata ben 

spesa dà lieto dormire, 

così una vita bene usata 

dà lieto morire” 

                             Codice Trivulziano 



Personalità di un Genio 

      Dalla nota dello stesso 
Leonardo, «ne la mia prima 
ricordazione della mia 
infanzia è mi parea che, 
essendo io in culla, che un 
nibbio venissi a me e mi 
aprissi la bocca colla sua 
coda, e molte volte mi 
percotessi con tal coda 
dentro alle labbra», derivò 
l'interpretazione di Sigmund 
Freud, nel suo libro Un 
ricordo d'infanzia di 
Leonardo da Vinci, 
pubblicato nel 1910, come 
fantasia di un atto sessuale 
orale, mentre il nibbio 
rappresenterebbe 
androginicamente la madre; 
dalla curiosità sessuale 
infantile dell'artista 
deriverebbe la sua curiosità 
artistica e scientifica mai 
soddisfatta e conclusa.  

Irreligiosità e scetticismo sono 
indubbi, legati alle osservazioni 
del Vasari, per il quale “[…]tanti 
furono i suoi capricci, che 
filosofando de le cose naturali, 
attese a intendere la proprietà 
delle erbe, continuando et 
osservando il moto del cielo, il 
corso della luna e gli andamenti 
del sole[…]”. 
Molte sue note mostrano 
disprezzo verso gli uomini di 
Chiesa: sui preti che dicono 
messa: “Molti fien quelli che, per 
esercitare la loro arte, si vestiran 
ricchissimamente, e questo parrà 
esser fatto secondo l'uso de' 
grembiuli”. 

Ma dai suoi scritti traspare l'immagine di un uomo molto meno socievole di quello che 
l'agiografia vasariana voglia imporre: «se tu sarai solo, tu sarai tutto tuo, e se sarai 

accompagnato da un solo compagno, sarai mezzo tuo, e tanto meno quanto sarà 
maggiore la indiscrezione della sua pratica. E se sarai con più, cadrai di più in simile 

inconveniente», e altrove scrive ancora che «salvatico è quel che si salva», e in tante 
parti dei suoi manoscritti appare la sfiducia e il pessimismo nei confronti dell'umana 

spezie". 

Scontro fra titani: 
 Leonardo Da Vinci e 

Michelangelo: Commissione 
a Palazzo Vecchio del 1503 

http://it.wikipedia.org/wiki/Sigmund_Freud
http://it.wikipedia.org/wiki/Sigmund_Freud
http://it.wikipedia.org/wiki/1910


Personalità di un Genio: 

la critica  

“Dedicando parte del suo tempo a 
ricerche, in campi che erano solamente 
secondari per la sua arte, gli sbalzi 
d’umore e l’instabilità gli hanno 
consentito di ultimare solo pochissime 
opere. Il suo perfezionismo e il suo 
rigore nei confronti di se stesso fanno si 
che cominciasse molte cose lasciandole 
poi incompiute”  
(Polo Giovio, Biografie degli uomini 
illustri -1527); 
 

Avrebbe potuto fare grandi cose nel 
campo umanistico se fosse stato un 
po’ meno incostante e instabile; si 
accingeva infatti allo studio di molte 
cose, e le iniziava per abbandonarle 
subito dopo”  
(Giorgio Vasari, Vite – 1550); 

« Fu tanto raro e universale, che dalla natura per 
suo miracolo esser produtto dire si puote: la quale 
non solo della bellezza del corpo, che molto bene 
gli concedette, volse dotarlo, ma di molte rare virtù 
volse anchora farlo maestro. Assai valse in 
matematica et in prospettiva non meno, et operò 
di scultura, et in disegno passò di gran lunga tutti 
li altri. Hebbe bellissime inventioni, ma non colorì 
molte cose, perché si dice mai a sé medesimo 
avere satisfatto, et però sono tante rare le opere 
sue. Fu nel parlare eloquentissimo et raro sonatore 
di lira [...] et fu valentissimo in tirari et in edifizi 
d'acque, et altri ghiribizzi, né mai co l'animo suo si 
quietava, ma sempre con l'ingegno fabricava cose 
nuove. »(Anonimo Gaddiano, 1542) 



Havendo, Signor mio Illustrissimo, visto et considerato 
horamai ad sufficientia le prove di tutti quelli che si 
reputono maestri et compositori de instrumenti bellici, 
et che le inventione et operatione di dicti instrumenti 
non sono niente alieni dal comune usa, mi exforzera 
non derogando a nessuno altro, farmi intender da 
Vostra Excellentia, aprendo a quella Ii secreti mei, et 
appresso offerendoli ad omni suo piacimento in tempi 
oportuni […]; 

4. Ho ancora modi de bombarde commodissime et facile ad 
portare et cum quelle buttare minuti [saxi a di 
similitudine quasi] di tempesta, et cum el fumo di quella 
dando grande spavento a I'inimico cum grave suo 
danno et confusione etcetera. 

10. In tempo di pace credo satisfare benissimo ad paragone 
de omni altro in architectura, in compositione de 
aedificii et publici et privati, et in conducer aqua da uno 
loco ad uno .altro [acto ad offender et difender]. Item 
conducera in sculptura di marmore, di bronzo et di 
terra; similiter in pictura cia che si possa fare ad 
paragone de omni altro, et sia chi vole. Anchora si 
potera dare opera al cavallo di bronzo che sara gloria 
immortale et aeterno honore de la felice memoria del 
Signor Vostro patre et de la inclyta casa Sforzesca. Et se 
alchuna de le sopradicte cose a alchuno paressino 
impossibile et infactibile me offero paratissimo ad farne 
esperimento in el parco vostro 0 in qual loco piacera a 
Vostra Excellentia, ad la quale humilmente quanta più 
posso me recomando etcetera. 

La missiva di Leonardo da Vinci a Ludovico il Moro 

 

1482 circa, Codice Atlantico, Milano, Biblioteca Ambrosiana  

 

 



Conservato a Milano presso la Biblioteca Ambrosiana, il 
Codice Atlantico raccoglie disegni, per buona parte databili 
tra il 1478 e il 1518. Vi sono trattati argomenti assai vari: 
studi di matematica, geometria, astronomia, botanica, 
zoologia, arti militari. Oggi si presenta riordinato in dodici 
volumi rilegati in pelle, formati da 1119 fogli di supporto 
formato 65x44 cm, che raccolgono carte di diversa 
dimensione. Il nome Codice Atlantico deriva dal fatto che in 
origine tutte le carte erano raccolte in un unico volume di 
grande formato (quello degli atlanti). 

Codice Trivulziano è conservato presso la Biblioteca Trivulziana del 
Castello Sforzesco di Milano ed è costituito da un fascicolo composto da 

55 carte (20.5x14 cm) rispetto alle 62 originarie. 
Oltre a studi di architettura militare e religiosa, sono presenti numerose 
pagine sugli studi da autodidatta di Leonardo finalizzati a migliorare la 

sua formazione.letteraria.La maggior parte delle pagine può essere 
databile tra il 1487e il 1490. 

Codici Forster conservati a Londra, presso il Victoria 
and Albert Museum. Sono tre manoscritti cartacei, 
rilegati in pergamena, e denominati Forster I (14.5x10 
cm), Forster II (19.5x7 cm), Forster III (9x6 cm). 
Raccolgono studi di geometria, pesi e macchine 
idrauliche elaborati da Leonardo in diversi periodi tra il 
1493 e il 1505.                                            

 

http://www.ambrosiana.it/
http://www.cultura.regione.lombardia.it/
http://www.vam.ac.uk/
http://www.vam.ac.uk/


   Codici dell'Istituto di Francia sono conservati a Parigi, 

presso l'Istituto di Francia, e costituiti da dodici manoscritti 
cartacei, alcuni rilegati in pergamena, altri in pelle, altri 
ancora in cartone. Hanno diverse misure, il più piccolo è il 
codice M (10x7 cm), il più grande è il codice C (31.5x22 cm). 
Per convenzione sono denominati ciascuno con una lettera 
dell'alfabeto, dalla A alla M, per un totale di 964 fogli. 
Vari gli argomenti trattati: arte militare, ottica, geometria, 
volo degli uccelli,idraulica. 
La maggior parte delle pagine sono databili presumibilmente 
tra il 1492 e il 1516.  

Fogli di Windsor sono conservati presso il castello 
Reale di Windsor (Royal Collection) e comprendono 
circa 600 disegni, non rilegati e di differente 
formato. 
Contengono studi di anatomia e di geografia, studi di 
cavalli, disegni, caricature nonchè un gruppo di carte 
geografiche. 
Appartengono a diversi periodi della vita di 
Leonardo, compresi tra il 1478 e il 1518 circa. 
 

 

http://www.paris.org/Musees/IdFrance/info.html
http://www.royalcollection.org.uk/eGallery/maker.asp?maker=LEONARDO
http://www.royalcollection.org.uk/eGallery/maker.asp?maker=LEONARDO
http://www.royalcollection.org.uk/eGallery/maker.asp?maker=LEONARDO


Provenienza vicende collocazioni 

1517: Ad Amboise, Antonio de Beatis li ricorda nello studio di Leonardo come un infinità di volumi; 

1519: Leonardo muore lasciandoli in eredità a Francesco Melzi; 

1523: Melzi torna a Milano. Sono ricordati in suo possesso quei “libricini de Leonardo sulla Notomia”; 

1530 c. : Melzi compila il Libro di Pittura usando 18 MMSS: 6 sono identificati A, E, F, G, L, Trivulziano, e 
un foglio di Windsor; 

1570 Morte di Francesco Melzi; 

A Villa Melzi a Vaprio d’Adda si sono perse le tracce di 12 manoscritti su 18 elencati nel codice Urbinate 
di Francesco Melzi. 

 

 

 
Codice Atlantico 

 
1590: Pompeo Leoni si reca in 
Spagna con un numero imprecisato di 
MMSS tra cui CA. 
1608: Muore Leoni eredita i MMSS 
Polidoro Calchi che li vende a 
Galeazzo Arconati tra il 1615 e il 
1632. 
1637:  CA. proprietà dell’Ambrosiana 
con CT. 
1795: Napoleone trasferisce MMSS 
dell’ Ambrosiana in Francia 
1815: Il CA ritorna per sempre 
all’Ambrosiana. 
 
 
 

Codice  Trivulziano 
 
1637: Proprietà  
dell’Ambrosiana con CA. 
 
Prima del 1750: Proprietà 
Gaetano Caccia 
 
1750: Proprietà della Biblioteca 
Trivulziana Milano 
 
1935 : Proprietà del Castello 
Sforzesco  Milano 

 
 

Codici Forster 
 
1590: Altri MMSS di 
Leonardo non 
appartenenti al Leoni. 
 
Prima del 1873: 
proprietà di E.G. Lytton- 
3 MMSS 
 
1873- 1786: proprietà di 
John Forster 
 
Dopo 1876: Proprietà 
del Victoria Albert 
Museum 



 

 

Provenienza vicende 

collocazioni 

Fogli di Windsor 
 
1590: Pompeo Leoni si 
reca in Spagna con un 
numero imprecisato di 
MMSS tra cui CA. 
 
1600 c.: Pompeo Leoni 
torna a Londra e lascia i 
MMSS al Castello di 
Windsor 
 

Codici Istituto di Francia 
 
1590: Pompeo Leoni si reca in Spagna con un 
numero imprecisato di MMSS tra cui CA. 
 
1608: Muore Leoni eredita i MMSS Polidoro 
Calchi che li vende a Galeazzo Arconati tra il 
1615 e il 1632. 
 
1637:  MMSS: E-F-G-H-I-L-M con CA. proprietà 
dell’Ambrosiana 
 
1795: Napoleone trasferisce MMSS dell’ 
Ambrosiana in Francia 
 
1815: MMSS: E-F-G-H-I-L-M  rimangono a 
Parigi all’Istituto di Francia 
 



 





















Questo per isperienza 
è provato, che chi non 

si fida mai sarà 
ingannato 

 
Codice Atlantico 

Tristo è quel discepolo 
che non avanza il suo 

maestro 
 

Codice Forster III 

 

La lussuria è 
causa della 
generazione 

 
Codice H, 32 

LEONARDO DIXIT 

Chi non stima la vita, 
non la merita 

Codice I, 15 

La verità sola fu figliola  
del tempo 

Codice M, 58 

Ogni nostra  
cognizione prencipia da 

sentimenti  
 

Codice Trivulziano, 20 

Nessuna azione naturale 
si po' abreviare 

                                          Codice Atlantico  

La paura nasce più tosto 
che altra cosa 

 
Codice L, 90  



Da Leo e Sandro 

“Le tre rane” 

       

    Acquarosa di Leonardo 
 

        La ricetta, rintracciabile nel Codice Atlantico conservato a Milano alla Biblioteca Ambrosiana, è 
descritta con precisione negli ingredienti (acquarosa, zucchero, limone) e nel sistema di 
filtraggio (colati in “tela bianca”).  
La bevanda, riscoperta e presentata per la prima volta dal Museo Ideale Leonardo Da Vinci di 
Vinci, doveva essere servita fresca, ed era definita da Leonardo adatta all’estate calda dei 
Turchi.  
 

 Carabaccia 
        

        Citata da Cristoforo da Messisbugo nel ‘500, è descritta come “Carabazada”. Nella ricetta 
originale figurano, oltre alle cipolle, mandorle pelate e pestate nel mortaio, aceto d’agresto, 
cannella e poco zucchero.  
Preparazione  
Pulite e tagliate delle cipolle a fettine sottili e mettetele in un recipiente di terracotta a rosolare 
con dell’olio d’oliva. Cuocere lentamente a recipiente coperto per mezz’ora, avendo cura di 
aggiungere un paio di cucchiai d’acqua.  
Salate, pepate, versate abbondante brodo e continuate la cottura a recipiente scoperto per 
un’altra mezz’ora. Mettete in delle scodelle di portata alcune fette di pane abbrustolito e 
versateci sopra la zuppa ottenuta. Prima di gustare la carabaccia, informaggiatela bene e 
aspettate qualche minuto. 
 
 
 Leonardo da Vinci (vegetariano) sembra la degustasse in occasione dei diversi banchetti  

che lo vedevano ospite.  
 

http://www.museoleonardo.it/italiano/start.html


Leggenda metropolitana 
        
         Nel 1472, già a bottega dal Verrocchio ma piuttosto a 

corto di quattrini, avrebbe deciso di arrotondare 
andando a lavorare, la sera, come cameriere alla 

“Taverna delle Tre Lumache” sul Ponte Vecchio. “Poi, 
nella primavera del 1473, a seguito della misteriosa 
morte per avvelenamento di tutti i cuochi delle Tre 
Lumache”, Leonardo viene promosso in cucina; è 

eccitato dal suo nuovo incarico.  

Nel 1478 avrebbero 
inaugurato un ristorante, 
“Le Tre Rane” reciclando 

vecchi scenari dello studio 
del Verrocchio e dipingendo 

le insegne appese fuori ai 
lati della locanda. 

Purtroppo, però, il 
ristorante “non avrebbe 

ottenuto il successo 
sperato.  

Tuttavia, i clienti non 
apprezzano la nouvelle 
cuisine di Leonardo 
(minute porzioni di piccole 
squisite delicatezze 
accompagnate da 
minuscole deliziose 
formine intagliate nella 
polenta indurita, il tutto 
sistemato ad arte), tanto 
che egli è costretto a 
fuggire per salvarsi la 
pelle. Per nulla abbattuto, 
Leonardo avrebbe deciso 
di mettersi in proprio 
fondando una società con 
Sandro Botticelli. 



Comportamento sconveniente al tavolo  
del mio Signore  

  
• Nessun ospite dovrebbe sedersi sul tavolo, e 
neppure con la schiena appoggiata al tavolo, 
tanto meno in braccio a qualche altro ospite  

• Né dovrebbe mettere i piedi sul tavolo  
• Nessuno dovrebbe rimanere a tavola  

troppo a lungo 
• Nessun ospite dovrebbe posare  

la testa sul piatto 
• Nessun ospite dovrebbe prendere il cibo dal 

piatto del vicino senza prima chiedergli 
 il permesso  

• Nessun ospite dovrebbe pulirsi il coltello sulla 
tovaglia del vicino 

• Né usare il coltello per incidere il tavolo  
• Nessun ospite dovrebbe pulirsi  

l'armatura a tavola 
• Nessun ospite dovrebbe prendere il cibo dal 

tavolo per nasconderselo in borsa o negli 
stivali, e mangiarselo poi  

• Nessun ospite dovrebbe dare morsi alla frutta 
e poi rimetterla mangiucchiata nella fruttiera  
• Nessun ospite dovrebbe sputare davanti a sé  

•Nessun ospite dovrebbe pizzicare  
o leccare il vicino 

•Nessun ospite dovrebbe far roteare gli occhi 
né fare smorfie paurose.  

 
 



 
 
 
 

I' rovistrice, sendo stimolato nelli sua sottili rami, 
ripieni di novelli frutti, dai pungenti artigli e becco 

delle importune merle, si doleva con pietoso 
rammarichio inverso essa merla, pregando quella 

che poi che lei li toglieva e sua diletti frutti, il meno 
nolle privassi de le foglie, le quali lo difendevano 

dai cocenti razzi del sole, e che coll'acute unghie 
non iscorticasse [e] desvestissi della sua tenera 

pella. A la quale la merla con villane rampogne 
rispose: «O taci, salvatico sterpo. Non sai che la 

natura t'ha fatti produrre questi frutti per mio 
notrimento? Non vedi che se' al mondo di tale cibo? 

Non sai, villano, che tu sarai innella prossima 
invernata notrimento e cibo del foco?» Le quali 
parole ascoltate dall'albero pazientemente non 

sanza lacrime, infra poco tempo il merlo preso dalla 
ragna e colti de' rami per fare gabbia per incarcerare 

esso merlo, toccò, infra l'altri rami, al sottile 
rovistrico a fare le vimini della gabbia, le quali 

vedendo esser causa della persa libertà del merlo, 
rallegratosi, mosse tale parole: «O merlo, i' son qui 

non ancora consumata, come dicevi, dal foco; prima 
vederte prigione, che tu me brusiava.  

MMSS Institut de France Codex H  
 
 

Le Favole  
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La pittura e lo stile  

Deformazioni prospettiche: studi sull’ottica 

Sfumato atmosfera del paesaggio 

Descrizione analitica e scientifica realtà 

Evidente interesse anatomico 

Fuori dagli schemi convenzionali 

Pittura come modo di interpretare e conoscere la 
realtà 

Partecipazione emotiva dell’osservatore 

Introspezione psicologica 

Senso scenico 



Annunciazione, 1472-1475, olio e tempera su tavola 98x217 cm  
Firenze- Galleria degli Uffizi 





Il Battesimo di Cristo, 
 

1475-1478 
olio e tempera su tavola  

177x150 cm 
Firenze  

Galleria degli Uffizi 





Madonna col Bambino 
(Madonna Benois)  

 
1478-1482 

olio su tavola  
trasportato su tela  

48x31 cm  
San Pietroburgo  

Museo dell’Ermitage 



San Gerolamo penitente 
 

1480 circa 
olio su tavola  
103x75 cm 

Città del Vaticano 
Pinacoteca  



La Vergine delle rocce 
 

1483-1486 
olio su tavola 

trasportato su tela  
199x122 cm 

Parigi 
Museé du Louvre 



La Vergine delle rocce 
 

1494-1508 
olio su tavola  
189,5x120 cm 

Londra  
National Gallery 





Ritratto di musico 
 

1485 circa 
olio su tavola  
44,7x32 cm 

Milano 
Pinacoteca Ambrosiana 

 


